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A garanzia di nomine obiettive 

Dopo la P2, metodi 
nuovi per le alte 
cariche militari 

ROMA — Loggia P2 e alte cariche dello 
Stato (militari, m particolare): ecco un 
punto che suscita apprensioni e perples­
sità. Apprensioni, perché si vorrebbe che 
servizi e funzioni, essenziali par la sicu­
rezza dello Stato, siano sempre affidati a 
leali e responsabili funzionari pubblici; 
perplessità, perché non è facile spiegarsi 
i motivi di talune delle presunte adesioni 
alla loggia segreta. 

Su tutto domina però un interrogativo di 
fondo: la riforma democratica delle forze 
e dei corpi armati dello Stato è o no in 
grado di riordinare amministrazioni e ap­
parati ponendoli al sicuro da inquinamenti 
eversivi e da manipolazioni sfrumenlali? 
A prima vista sembrerebbe che tale obiet-

• tivo, nonostante la democratizzazione delle 
forze armate, la nuova legge dei servizi 
di \nJormazione, la riforma di polizia, non 
sia stato pienamente conseguito poiché, in 

1 qualche modo, è venuta meno la garanzia 
assoluta di lealtà e di funzionalità demo­
cratica di tali organismi. E pur tuttavia 
djuerse considerazioni inducono a ritenere 
che questa sarebbe in definitiva una let­
tura affrettala e superficiale delle cose. 

Non si tratta solo di 
ingegneria costituzionale 
Prrma d» tutto, per quanto ci riguarda. 

la riforma democratica delle istituzioni 
l'abbiamo intesa e impostala come una 
lotta politica ed i*°al2 e non come una 
mera operazione di a ingegneria costitu­
zionale ». Non ci hanno sorpreso, pertanto, 

• nel corso degli ultimi anni — e in specie 
durante il 76-79 — i 'tentativi palesi e 
occulti di condizionare i processi di rifor­
ma e di ritessere continuamente la tela 

'di un « rapporto preferenziale » che con­
servasse uomini, servizi e apparati, nel­
l'area del tradizionale sistema di potere. 
Osservati da questo punto di vista taluni 

' avvenimenti si comprendono ora benis­
simo. 

E* possibile quindi riconfermare la vali­
dità di una linea, che avendo come obiet­
tivo il superamento della «separatezza» 
tra istituzioni e popolo non lo ha affidato 
alla agitazione verbale, ma lo ha conse­
gnato alla iniziativa e alla lotta, sia delle 

- realtà democratiche formatesi all'interno 
, degli apparati medesimi (che conveniente­

mente si è teso a riconoscere e a disci-
' plrnare). -sia delle « gerarchie D poste in 
un rapporto diverso e nuovo, all'interno 
dei corpi, con la loro base e all'esterno, 

con le istituzioni pubbliche del potere de­
mocratico. Non ci siamo mai illusi che su 
questa strada tutto potesse filare liscio; 
riconosciamo invece l'esigenza di un esa­
me critico del passaio psr capire dove, 

* non tanto il progetto di democratizzazione, 
ma la sua gestione, ha consentito che pas­
sassero le manovre inquinatici. 

Si tratta di capire che la battaglia in­
trapresa non può stabilizzare le conquiste 
ottenute se non riesce a garantire, insieme 
agli strumenti, anche una direzione che sia 
espressione del processo riformatore. 

Arbitrio o discrezionalità 
negli « avanzamenti »? 

Più ch:aro risulta ora che la questione 
delle nomine delle alte cariche e, più in 
generale, i procedimenti del cosiddetto 
* avanzamento » nella carriera (specie in 
quella degli ufficiali delle forze armate) 
hanno consentito lo strumentale inserimen­
to di spregiudicate consorterie, come quel­
la diretta da Celli. Era una pratica antica 
della DC di sostituire spesso l'arbitrio alla 
« discrezionalità » delle scelte delle alte ca­
riche. Questo è sempre stato fonte di in­
quinamento e ha indotto correnti e gruppi 
ad una lotta disgregatrice concorrendo a 
diffondere la convinzione della necessità 
di un appoggio e.rtra-istitu2iona!e per po­
ter « arrivare ». 

La mozione del PCI, presentata alla Ca­
mera nel 1977, tendeva appunto a garan­
tire l'obiettività delle nomine alle massime 
cariche dello Stato non sottraendo al go­
verno responsabilità sue proprie ma vin­
colando il potere esecutivo a seguire un 
appropriato procedimento di scelta (anzia­
nità. lealtà democratica, professionalità, 
merito di guerra, incarichi ricevuti, studi 

' e pubblicazioni compiuti, ecc.) dandone 
successiva comunicazione alle Camere. 

Purtroppo l'iniziativa idei PCI non ha 
avuto un seguito. Dopo la scoperta della 
trama P2 è apparso più che mai necessa­
rio dare trasparenza e certezza alle scelte 
dei massimi dirigenti delle forze armate. 
dei carabinieri, dei servizi segreti, della 
polizia. E bisogna farlo rapidamente, ini­
ziando di qui una profonda correzione del­
l'ordinamento e dell'assetto interno di que­
sti apparata per iresti'.:,.ire — prima che 
sia troppo tardi — fiducia e volontà di • 
operare al servizio della Repubblica e 
delle istituzioni popolari. 

Aldo D'Alessio 

ROMA — 11 gruppo comu-
nista della camera ha pre­
sentato una risoluzione «pri­
mi firmatari i compagni Ba-
racetti e Natta) sui criteri 
che dovranno essere seguiti 
dal governo per le nomine 
degli alti gradi militari. Essi 
— è detto nella risoluzio­
ne — dovranno uniformarsi 
anello spinto e nella let­
tera alla nuova legge dei 
principi della disciplina mi­
litare. escludendo ogni for­
ma di -lottizzazione parti­
tica ». 
• Il governo dovrà tenere 
conto dei seguenti elementi: 
a) a assoluta garanzia di pie-

Risoluzione 
del PCI 

alla Camera 

na fedeltà alla Costituzione 
e della volontà di attuire ia 
legge dei "principi della di­
sciplina militare", per valo­
rizzare le funzioni delle rap­
presentanze dei militari»; 
b) :1 profilo di carriera, le 
campagne di guerra. « la sot-
toposizione o meno a giu­
dizio di discriminazione per 
il compcrtamente tenuto al 

momento dell'armistizio del 
1943 »," il nconcscimento o 
meno della qualifica di par­
tigiano combattente: e) 1* 
elevato livello culturale; d) 
l'accertamento di una espe­
rienza interforze che «con­
senta il superamento della 
visione settoriale di forza 
armata»; e) a avere acqui­
sito prestigio sia all'interno 
dell'organizzazione militare. 
che nel contesto civile in cui 
operano le forze armate ». 

Il PCI chiede, infine, che 
il governo comunichi alle 
commissioni Difesa della Ca­
mera e del Senato i criteri 
delle nomine. 

Seminario del PCI 
sulla vita 

culturale del Paese 

ROMA — Lunedì e martedì prossimi. 29-30 
giugno, si terrà presso l'Istituto di Studi co­
munisti a Frattocdiie un seminario nazio­
nale al quale sono invitati a partecipare i 
responsabili culturali di tutte le federazioni 
e del comitati regionali del partito. Il tema 
all'ordine del giorno è: « Analisi degli orien­
tamenti culturali ed ideali ed Impegno dei 
comunisti per la riforma delle strutture e 
l'avanzamento della vita culturale del Pae­
se ». Inoltre il seminario riprenderà, anche 
alla luce dei risultati de; referendum e delle 
elezioni del 21 giugno, la preparazione, già 
avviata, del comitato centrale dedicato ai 
problemi della politica per la cultura che si 
terrà dopo l'estate. 

I lavori del seminario cominceranno lune­
di mattina alle 9.30 e saranno aperti da una 
relazione introduttiva del compagno Giusep­
pe Chiarante. Ir. conclusioni saranno tenute. 
nel pomeriggio di martedì, dal compagno 
Aldo' Tortorella. membro della Direzione e 
responsabile del Dipartimento culturale. 

Gravissimo incidente nella raffineria di Falconara 

Esplode una cisterna dell'API 
Muore un operaio, tre sono gravi 
I lavoratori montavano uno schermo protettivo di tubi e lamiere - Giulio Bonvini, 
55 anni, è stato investito in pieno dalle fiamme - Inchiesta della Procura 

FALCONARA — Lo spaventoso rogo sviluppatosi dopo l'esplosione nella raffineria déll'API 

Dalla nostra redazione 

ANCONA — Un altro inci­
dente mortale sul lavoro nel­
la raffineria API di Falco­
nara Marittima. Ieri mattina. 
alle 11.20. ha perso la vita 
per le ustioni riportate in se­
guito all'incendio sviluppato­
si in una delle cisterne del­
la raffineria, il cinquanta-
cinquenne Giulio Bonvini, di 
Falconara. 

Dipendente di un'impresa 
appaltatrice. insieme ad altri. 
tre colleghi di lavoro, due dei 
quali, Claudio Mancini, di 
Falconara, e Danilo Turchi, 
di Chiaravalle. hanno ripor­
tato ustioni fino al terzo gra- ' 
do (sono ricoverati nel cen­
tro grandi ustioni di Padova). 
stava montando attorno alla 
cisterna, che poi ha preso 
fuoco, uno schermo protetti­
vo di tubi Innocenti e la­
miere ondulate. 

All'improvviso lo scoppio e 

le fiamme. .Bonvini è stato 
investito in pieno. Non c'è 
stato nulla da fare. Altri ope­
rai che si trovavano nelle 
vicinanze non hanno potuto 
far altro che accorgersi delle 
fiamme e trovare riparo da 
qualche parte. Vi sono altri 
cinque feriti che. però, sono 
stati soccorsi e dimessi nella 
stessa mattinata di ieri. 

La squadra interna di pron­
to intervento e i \igili del 
fuoco di Ancona. Pesaro, Je­
si. Senigallia, a cui. in un se­
condo tempo si sono affian­
cati i reparti speciali di Bo­
logna. Forlì e Ravenna, sono 
entrati in azione dopo pochis­
simi minuti. Ma non hanno 
potuto far altro die conte­
nere l'incendio ed attendere 
che i settemila litri di benzi­
na leggera contenuta nel ser­
batoio bruciassero fino all'ul­
tima goccia. L'altissima co­
lonna di fumo sprigionatasi 
dalla raffineria di Falconara 

si è potuta notare per tutta 
la giornata da decine di chi­
lometri di distanza.. 

Sulle cause dell'incidente an­
cora non si sa molto. Le in­
dagini sono nelle mani della 
Procura della Repubblica di 
Ancona. Il magistrato interes­
sato è il sostituto procuratore 
Mario D'Aprile. Per ora si 
fanno solo delle ipotesi. Si è 
subito detto che l'incendio è 
dipeso dallo scoppio di un 
compressore volumetrico di 
servizio alla cisterna, dal qua­
le si sarebbe staccato il tubi» 
di scarico incandescente che 
avrebbe così innescato le 
fiamme. 

C'è chi invece vorrebbe far 
risalire il tutto ad una nube 
di gas e vapori di benzina 
che normalmente stazionano 
attorno alle cisterne delle raf­
finerie. Una scintilla (non si 
sa però da chi provocata) 
avrebbe fatto il resto. Silen­
zio da parte della direzione 

dell'azienda che renderà .no­
ta la propria versione del­
l'accaduto solo una volta pas­
sata l'emergenza. 

Una dura presa di posizio­
ne è venuta invece immedia­
tamente dal Consiglio di fab­
brica. Quello di ieri non è 
davvero il primo incidente 
grave che si verifica nella 
raffineria API di Falconara. 
« Il sindacato — si dice in un 
comunicato del Consiglio dì 
fabbrica e della federazione 
sindacale unitaria — reclama 
una immediata verifica sulli 
ticurezza dell'ambiente di la­
voro all'interno della raffino-
ria apportando tutte le modifi­
che che da anni i lavoratori 
rivendicano». «L'apertura di 
una indagine giudiziaria — 
prosegue la nota sùidacale — 
dovrà accertare celermente e 
chiaramente eventuali respon­
sabilità dirette». 

Franco De Felice 

Nuovo attacco 
vaticano 

al teologo olandese 

CITTA' DEL VATICANO — Il caso del teo­
logo olandese di Nimega. Edward Schille-
beeekx. accusato dall'ex Sant'Uffizio di non 
essere stato ortodosso nel presentare la fi­
gura di Gesù <avendo posto l'accento soprat­
tutto sulla sua umanità), torna di nuovo 
alla ribalta. La Congregazione per la dot­
ti-..i a della fede ha reso noto ieri il carteg­
gio intercorso dal 1979 tra il teologo e la 
commissione designata a giudicarlo, per in­
vitare Schillebeeckx a chiarire con «un 
articolo o con altro mezzo di sua libera 
scelta ?• le sue posizioni 

•\ proposito di questo « invito » si ricorda 
che le conclusioni critiche della commissio­
ne \erso il teologo. furono approvate dal ' 
Papa sin dallo scorso 20 novembre. ! 
- Ma la disputa teologica è solo un aspetto j 

del contrasto che ormai esiste tra la Curia j 
romani e la Chiesa olandese, nonostante il i 
Sincdo convocato lo scorso anno da Gio- ; 
vanni Paolo II in Vaticano. • Ora in realtà ; 
si vuole influire "sull'ordine domenicano, a > 
cai SUnlIebeeckx appartiene, perchf. a que- ! 
s:'ultimo non venga rinnovato l'incarico di j 
professore di teologia dogmatica e storia ; 
<*<>"a teologia ali Università cattolica di ì 
Nim?ga. I 

Il personale trasferito alle Unità sanitarie locali 

Passa per un voto alla Camera 
il decreto che sopprimeTENPI 

n voto contrario del PCI che ritiene il provvedimento « tardivo e parziale » 
L'opposizione della destra - Altri due importanti decreti in materia sanitaria 

ROMA » Per un solo voto il governo dimissionario è riuscita a'far passar*, • tori alla Camera, la conversione in legga di 
un suo decreto che dispone finalmente la soppressione deil'ENPl (preyanziene infortuni) e^dell'ANCC (centroiio combustio­
ne) e il trasferimento del loro personale alle Uniti sanitaria locali hi attesa dalla creaiion*, prevista dalla riforma sanita­
ria. dell'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro. Un solo voto di maggioranza non tanto per la ma­
nifesta opposizione dei comunisti al provvedimento tardivo e parziale, quanto anche e soprattutto per l'attacco da destra (ai 
settori ultras della DC appartengono i voti di almeno una quindicina di franchi tiratori) portato avanti d'accordo con la 

. Confìndustria e che tendeva 

Il PCI: niente tasse 
sulle pensioni minime 

ROMA — Il PCI ha presentato Ieri alla Camera una 
proposta di legge (primi firmatari i compagni Vinicio 
Bernardini. Erias Belardi a Mario Pochetti) volta ad evi. 
tare che. contrariamante a quanto avvenuto sinora, «on 
il prossimo luglio anehe le pensioni minime «rogata dal-
TINPS siano assoggettata all'imposta sul reddito dallo 
persone fisicho (IRPEF). 

Dal prossimo 1. luglio. Infatti, o per affatto delio scat­
to semestrale della contingenza, l'importo dello minimo 
supererà la soglia dell'esenzione (duo milioni e mezzo 
annui) par cui l'INPS sarà costretto ad operare fa rite­
nuta alla fonte. i 

La questione era stata affrontata o risolta positiva-
mante, con l'accordo di tutti i -gruppi parlamentari, nel 
disegno di legga che rivedo lo quota IRPEF. genetiche 
il provvedimento, g i i approvato dal Senato, è ora fermo 
alla Camera a causa del protrarsi della stasi del lavori 
parlamantari per la crisi di governo. 

La proposta di legge comunista, par il cui esame è 
stata richiesta la procedura d'urgenza, dava allora II mi-
nimo imponibile a tra milioni annui pan affatto retroat­
tivo dal 1. gennaio t i . < 

LE DISAVVENTURE DEI GIOVANI CHE SUPERANO IL TIROCINIO GIORNALISTICO 

Alb Rai anche i «borsisti» devono avere un padrino? 
ROMA — Oggi 250 giovani. 
prescelti tra un migliaio di 
aspiranti, a/fresteranno una 
sorta d'esame al termine del 
quale 30 di essi diventeran­
no « borsisti » della RAI: va­
le à dire che per un o m o 
faranno pratica giornalistica 
nelle diverse Testale e re­
dazioni dei radio e tele­
giornali. Allo scadere del 12 
mesi una commissione mi­
sta sindacato dei giornalisti-
azienda stilerà una gradua­
toria degli Idonei, eli quelli. 
cioè, che avranno dimostrato 
di aaper fare 1 giornalisti. 
Non solo: ma. come recita 
l'articolo 13 del bando di con­
corso, 1 fortunati dichiarati 
Monel saranno segnalati al 
direttori di Testata per l'as-
aunsione prioritaria in qua­
lità di praticanti. Vale a di-
re:, appena si apre un buco 
ki una redazione della RAI. 

non ci saranno raccomanda­
zioni o lottizzazioni che ten­
gano: si prende la graduato­
ria degli idonei e chi è pri­
mo viene assunto. Bello no? 
Quasi non sembra »*<ro. 

Infatti non è vero. E i 30 
giovc.nl che oggi saranno pro­
mossi « borsisti » rischiano di 
seguire la stessa trafila di 
altrettanti loro coetanei che 
li hanno già preceduti. L'ac­
cordo sul « bor.tlstl » fa parte 
di una intesa tra sindacato 
ed editori per l'avvio dei gio­
vani alla professione giorna­
listica. Nel giornali le cose 
non sunno andando proprio 
a meraviglia ma una buoi* 
porzione del glovnnl che han­
no fatto e superato il tiroci­
nio sono stati T;golaimente 
assunti, n patto viene, dun­
que, rispettata 

Niente di tutto questo alla 
HAI dove l'obiettivo era du­

plice: 1) far affluire nelle 
redazioni forze giovani, pre­
parate. formate nell'azienda 
stessa: 2> procedere a nuove 
assunzioni sulla base del va­
lore professionaìe dei singo­
li e non con il bilancino del­
le lottizzazioni. Passi per il 
primo putito; ini il secondo 
è un rospo che. » viale Maz­
zini. chi tiene in mano le le­
ve del potere non è inten­
zionato a ingoiare. Sicché 
adesso le cose stanno cosi. 
Ci sono 30 giovani che per 
un anno si sono fatti il giro 
d'Italia per compiere il loro 
bravo t'TOCIn lo nelle redazio­
ni: hanno percepito 247 mila 
lire al mese, anche quelli che 
erano costretti, magari, a 
spostarsi da Roma a Paler­
mo o a Bolzano: alla fine la 
commissione paritetica ha 
stilato la graduatoria dando 
a tutti e 30 il giudizio di 

Idoneità: insomma sono bra­
vi abbastanza per lavorare 
nell'azienda. A questo punto 
1 loro nomi dove/ano essere 
inviati al direttori di Testa­
ta i quali avrebbero — in via 
prioritaria, come dice 11 ban­
do di concorso — dovuto sce­
gliere in quell'elenco otnl 
qualvolta si fesse manifesta­
ta l'esigenza di fare un'as­
sunzione. 

In RAI. invece, di questi 
30 «borsisti» s'è persa ogni 
traccia: nel senso che le as­
sunzioni ci sono, si fanno. 
ma secondo 1 vecchi sistemi. 
I giovani che henno faticato 
un anno: che hanno sperato 
di aver trovato finalmente un 
lavoro e facendo valere sol-
Unto 1 propri meriti, sunno 
patendo la più atroce delle 
beffe. Invano, sino ad ora. 
si sono rivolti al sindacato e 
ad alcun consiglieri di am­

ministrazione che sono in­
tervenuti presso la direzione 
generale: ma da quesu par­
te non c'è la m'.nima inten­
zione di onorare i patti: quei 
30 giovani non hanno padri­
ni politici, sono soltanto un 
grosso fastidia 

I comizi 
del PCI 
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a presentare il decreto come 
una mina ai collaudi sulla 
produzione. In definitiva un 
polverone terroristico che ave­
va, ed ha. per reale obbietti­
vo la coerente applicazione 
della riforma sanitaria con il 
progressivo trasferjmeni) di 
tutte le competenze aiitfesidi 
sanitari locali democratica­
mente gestiti. > ^ . ^ • 

Contefnparaueamente a que­
ste'. cn discussione altri due 
decreti (anch'essi convertiti 
ieri in'via definitiva) ugual­
mente legati alla attuazione 
della riforma sanitaria: quel­
lo che sana i ritardi di alar­
ne regioni — tutte a condu­
zione democristiana, o di cen­
tro-sinistra — in materia di 
USL e di costituzione dei ser­
vizi psichiatrici alternativi ai 
manicomi: e quello sull'assi­
stenza al personale navigan­
te di cui i comunisti Itanno 
invàno chiesto l'estensione ai 
frontalieri. 

In realtà, i tre provvedi­
menti altro non rappresenta­
vano se non la riduzione al­
l'essenziale di quelle cosid­
dette «misure urgenti» in 
materia sanitaria che il go­
verno aveva tenuto per ben 
due volte di far passare alle 
Camere e che erano invece si­
stematicamente decaduti per 
il loro carattere scopertamen­
te strumentale: un'etichetta 
attraverso cui si tentava di 
far approvare le più dispara­
te disposizioni in deroga e 
spciso in contrapposizione al­
la riforma. Lo hanno rlcor-
dito ieri i compagni Taglia» 
bue e Fabbri in sede di di­
scussione generale dei tre 
nuovi decreti che erano già 
suti esaminiti dal Senato, e 
lo hanno ribadito (illustrando 
una serie di emendamenti poi 
respinti dal quadripartito) t 
compagni Patepoli e Angeli* 
Giovagnol:, rilevando come 
l'attuazione della riforma sa­
nitaria trova ostacolo nella 
assenza di on indirizzo poli* 
t k o sicuro e nelle reairtense 
di gruppi e corparatioiai che 
trovano ajfmento nel compor­

tamento di settori della mag­
gioranza. 

Per tutta risposta, il mini­
stro (socialista) della Sanità. < 
Aldo Aniasl. ha sostenuto che 
le ' e critiche manichee e in­
giuste» dei comunisti danno 
spazio oggettivo ai nemici del­
la riforma. C'è proprio di che 
augurarsi che il nuovo gover­
no sappia voltare pagina an­
che in materia sanitaria, inau­
gurando una linea e una pra­
tica del tutto diverse. 

Precisazione 
* • * 

Abbiamo ricevuto dal com­
pagno Vitllio Masiello. capo­
lista del PCI a Bari nelle 
elezioni comunali .di dome­
nica.'acorsa, la seguente let­
tera. che volentieri pubbli­
chiamo, a proposito del ser­
vizio apparso suirt/niid di 
giovedì. 

Caro Reichlin, nel numero 
di oggi runità — in un ser­
vizio da Bari — riporta un 
mio giudizio sui risuluti del­
le amministrative che, alme­
no cosi come riprodotto, tra­
disce il mio pensiera II suc­
cesso socialista di Bari — di­
cevo — testimonia Indubbia­
mente una volontà di cam­
biamento e uno spostamento 
a sinistra degli equilibri po­
litici citudini; ma noi comu­
nisti dobbiamo riflettere se­
riamente sulle ragioni per cui 
quella volontà di cambiamen­
to non ha identificato nel 
PCI il suo punto di riferi­
mento fondamenUle. I risul­
tati baresi, insomma, impon­
gono a noi l'esigenza di una 
riflessione critica sul partito, 
sul suo rapporto con la so­
cietà barese, sulla sua capa­
cità — poltlca, organizzativa 
e culturale — di misurarsi 
col problemi delle, trasforma-
sione in un'area «critica» 
della realtà meridionale. Al­
tro che «poco male»! Non 
cogliere la dimensione del 
problemi che abbiamo di 
fronte aarebbe otto di irre­
sponsabilità politico e Intel­
lettuale. Oraste per rooptUU* 
là e cordiali saluti. 

Un commento della segreteria 

PDUP: «Giusta 
la scelta della 
lista unitaria» 

Nel documento si sottolinea anche la ge­
nerale tendenza alla flessione della DC 

ROMA — Il risultato dello 
elezioni amministrative di 
domenica è stato analizzato 
dalla segreteria nazionale del 
PDUP. Il voto registra, in 
primo luogo, la secca perdita 
elettorale della DC — si leg­
ge nel documento diffuso al 
termine dei lavori — che su­
bisce un vero e proprio crollo 
nelle grandi città — in par­
ticolare a Roma e Genova, 
dove vengono riconfermate le 
giunte di sinistra — ma an­
che a Bari dove pure si è 
registrata una forte flessio­
ne comunista. 
' « Si tratta non di fenome­

ni locali — dice il documento 
della segreteria del PDUP — 
ma di una marcata e gene­
rale tendenza alla flessione 
del partito dello scudocrocia-
to che. se considerata come 
strettamente coniugata alla 
perdita della presidenza del 
consiglio e al drammatico 
vuoto di leadership che or­
mai pare caratterizzare que­
sto partito, rende esattamen­
te l'idea del grado di profon­
dità cui è giunta la crisi del 
potere e del regime demo­
cristiano ». 

Il PDUP contesta poi, esa­
minando esattamente i dati, 
anohe una certa interpreta­
zione del risultato elettorale' 

. l'interpretazione, cioè, secon­
do la quale al calo democri­
stiano si sarebbe accompa-
pnato un parallelo calo del 
PCI. 

Sull'avanzata delle forze 
laiche e socialiste il PDUP 
afferma che « questo dato 
evidenzia - il «rendere ronjo 
di un'area elettorale laica 
che si colloca su posizioni di 
terza forza ed esprime con­
tenuti . modernizzanti e al 
temoo stesso moderati, so­
prattutto sul piano delle Que­
stioni strutturali (scala mo­
bile. diritto di sciopero ecc.) j 
e di politica Internazionale ». 

stonato ma anzi ha avuto 
momenti di verifica e di 
avanzamento: in particolare 
il riconoscimento, che non 
viene solo dal PCI, del con­
tributo qualitativo e quanti­
tativo arrecato dal PDUP 
alle liste comuniste. «In se­
condo luogo — conclude il 
comunicato — perchè l'esito 
che riguarda direttamente le 
affermazioni del nostri can­
didati sono indice di una 
accresciuta influenza del no­
stro discorso e della nostra 
presenza in larghissimi set­
tori dell'elettorato e dell'area 
politica e culturale comu­
nista ». 

Per nuanto riguarda infi­
ne il PDUP considera la prò- ] 
oria scelta di partecinare a 
liste unitarie con il PCI co­
me una scelta «che si è ri­
velata profondamente giusta 
e che ha pagato». Prima di 
tutto perchè il ruolo del 
PDUP — dice il comunica­
to — non è affatto ridimen-

Sveliamo 
il paradosso 

« più voti 
meno seggi» 

Nelle elezioni amministra­
tive suppletive del 21 giugno 
scorso nei cinque comuni ca­
poluoghi il PCI ha ottenuto 
S7i.i2i voiì vaimi, e ia DC 
748.785. Pur con uno scarto 
di circa 130 mila voti in più 
il PCI ottiene 92 consiglieri, 
mentre la DC ne ottiene 106. 

La causa di questa diffe­
renza sta nel costo unitario 
di ogni singolo seggio. Nei 
comuni con oltre 5 mila abi­
tanti il riparto dei seggi av­
viene co i il metodo d'Hondt, 
che consiste nel dividere i 
voti di' ogni partito per 1, 2, 
3, 4, ecc. sino a quanti sono 
i seggi da attribuire. Faccia­
mo l'esempio di Roma: i vo­
ti del PCI si dividalo dun­
que per 1, 2. 3. 4 fino ad 80. 
Si prendono poi le 80 cifre 
più alte, a calare, di ogni 
partito, e cosi facendo si de­
terminerà la composizione 
del futuro consiglio comu­
nale. • • - ' 

Ma attenzicne; se raffron­
tiamo Roma ed Ascoli Pice­
no, per esempio, vediamo che 
mentre per ottenere un seg­
gio a Roma, al PCI necessi­
tano all'incirca 20 mila voti, 
•per ottenerne uno ad Ascoli 
ne sono sufficienti 900. 
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Successo 
dell'alternativa 
(editoriale di Armando Cossutta) 
% Il risaltato elettorale del 

21 giugno (analisi e com­
menti di Ottavio Cecchi, 
Massimo D'Alema, Miche­
le Figurelli, Massimo Ghia-
ra, Flavio Michelino 

La Francia ha scelto l'alterna­
tiva senza paura (di Augusto 
Pancaldi) 

Le nostre risposte all'attacco 
padronale (di Sergio Garavini) 

Stati Uniti: quella vicina spon­
da oltre oceano .(articoli di 
Laura Balbo, Tùiano Bonazzi, 
John La Palombara) 

La caduta di Bani Sadr (di 
Massimo Boffa) 

L'insofferenza islamica (di Leo­
nardo Paggi) 

Un nuovo Poup si avvia al con* 
gresso (di Adriano Guerra) 

L'autonomia politica del prole­
tariato (di Gastone Manacorda) 

Caro Nullo, com'è difficile par-
lare di te (di Adalberto Mi-
micci) / 

Giorgio Gh*zzl 
PROCESSO AL SINDACATO 
Una svolta nella relazioni Industriali: 
161 Kcenziamenti FIAT 

Paggi Cottimi 
Vacca Bolaffi Magno 
IL PARTITO POLITICO 
e la crisi dono Stato sedale: 
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